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Ricerca shock sul bullismo
vittime nove studenti su lO
"Insulti e web, un inferno"

Presentato il progetto "Sbulloniamoci' con olfrizzi testimonial. Un campione di 8700 giovani fra i 13e i 22 anni

Vittime dei bulli 9 studenti su 1O
Sondaggio fra iragazzi: èa/lanne. Legge sulfenlmin icidio, laRegione accelera
N()vr:ragazzi su lO sono vn nrne de!

hullivrno. Èqllantn emerge in una"
n'red condona fra quasi suula fll

g~/./1. studenti nelle scuole superiori dclh
province di Bari e Hat. l.'indagme e sldta
("lIndolw nell'ambito del progetto "Sbullu-
m.unocr". prcsem.uo Ieri mauìna al Poli
tl'cnJCOdUT(lIlIC\lJ1lnrollt ro a! quale ha pn'
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I dati di "Sbulloniamoci' ':preoccupa anche l'omofobia
NOVEstudenti u dieci so-

no tati vittime di bulli-
mo. È un quadro erner-

genzialc a venire a galla dalla ri-
cerca condotta fra quasi novemi-
la studenti delle scuole superiori,
nelle province di Bari e Bar. nel-
l'ambito del progetto "Sbullonia-
moci" presentato ieri mattina al
Politecnico. A partecipare all'in-
dagine ono stati 8.676 ragazzi, di
etàcompresafrai l3ei22anni:un
campione . largamente rappre-
sentativo della popolazione tu-
dentesca, visto e considerato poi
che, a rispondere ai questionari
online, ono stati gli studenti di
tutte le scuole superiori che insi-
stono nelle province Bari e Bar.

«Considerando l'intero cam-
pione, solo 871 studenti (lO per
cento) - è scritto nel report della
I iLL Il.1 ianno I ifcruo di nU11
aversubìroalcunodcicornporta-
menti prevaricatori oggetto d'in-
dagine, mentre i re tanti 7784
hanno affermato di essere stati

U entre priuaa era
naasc::hile e 6 •co
oggi è anche
fenarninile e
psicologico"

vittima negli ultimi quattro mesi
di uno o più di questi comporta-
menti a opera di compagni di
c!a,sse o scuola». Quanto alla gra-
VItadel fenomeno, poi, «attraver-
so l'individuazionedi un punteg-
giosogliaèemersochenell'86per
cento del campione i comporta-
menti prevaricatorisubirisonodi
bassa intensità in quanto conte-
nuti per manifestazioni e fre-
quenza. Diversamente, 771 SI1I-
denti (8.9 per cento) appaiono
subire dei livelli significativi di
bullisrno e, infine, in -127Chi (l.'l
per cento) questi livelli appaiono
particolarmente elevati e mten-
si».

Ancora più preoccupante,
semmai. la diffu. ione dell'o-

motobia: 111 media unu studente
su 5 ha espresso pareri omofobi
sui temi dell'ornosessualitàedel-
le relazioni omosessuali. Anche
se, entrando più nel profondo di
que te temariche, "è erner o un
punteggio significativamente
maggiore di omofobia, pari a37».
Rispetto invece, più in generale,
ai comportamenti ascrivibili al
bullismo. econdo la ricerca le ti-
pologie di prevaricazioni riferite
dalle vittime attraverso i questio-
nari «sono la presa in giro (60,1
per cento). l'insulto (il 56,8 per
cento), il tradimento della fiducia
(56 per cento), pettegolezzi e
commenti negativi ul proprio
conto (40,7 per cento) e ulla pro-
pria famiglia (31 percento).lnol-
tre circa i139,7 per cento, fra i7784
ragazzi che hanno ammesso di
f><;sprp srMi virrim> rli rompn!1il-
menti prevaricatori. ha subito un

furto o danneggiamento di 01
getti personali, mentre i130,8 pt
cento è stato indotto a fare qua
cosa che non voleva».

Ma dalla ricerca - voluta dal
Consulte provinciali degli sn
denti (Cps) e supportata dall'l
niver ttà dì Baricont'Uffìcìo scc
lastico territoriale - emerge s(
pratturto una metamorfosi d
bullisrno. A sottolinearlo è Ca
mela Ponzone, referentc del
Cps all'Ufficio scolastico regie
naie: "Mentre prima il bullisrn
era prevalentemente maschile
fisico. oggi invece è anche fen



minile e psicologico. Alpunto da
ledere l'autostima dei ragazzi,
co tringendoli talora ad annuì-
larsi.Comela tessaornofobiaas-
sume una connotazione pesan-
tissima: c'è una finta accettazio-
ne della diversità, quando in
realtà i ragazzi identificati come
ornose suali sono invece ernar-
gìnatì». Testimonial di "Sbullo-
niamoci", infine, l'attore Emilio
Solfrizzi che, travolto dagli ap-
plausi dei ragazzi ieri mattina al
Politecnico, ha sdrammatizzato
ma non troppo il problema del
bullismo, rivendicando ildialogo

come arma per sconfiggere le
prevaricazioni. lJn capitolo a sé il
cyberbullismo, denunciano An-
drea Cacucciolo e lrene Cristallo,
presidenti delle COl1'i1l1 c stu-
dentesche di Bari e Bat: «Gli in-
sulti e le ernarginazioni avvengo-
no quotidianamente sui social
nerwork, a pani re da Facebook,
E, soprattutto nelle cosiddette
scuole modello, l'abbigliamento
e l'appartenenza a un ceto socia-
le più disagiato finiscono per es-
sere i primi motivi per finire nel
mirino dei bulli».

Il
BARUT
Online
il video
di Emilio
Solfrizzi
ieri al
Politecnico
"Con l'Ironia
ho sconfitto
i bulll» ha
raccontato
ai ragazzi

~
LA RICERCA

~
L'EMERGENZA Il LE VESSAZIONI Il L'OMOFOBIA

A partecipare Fra i ragazzi che La presa in giro In media il21 %
gli studenti hanno preso (60%) e l'insulto dei ragazzi ha
delle scuole parte alla ricerca (56,8%) le più espresso opinioni
supenori delle ben 7.784. 9 su diffuse forme di omofobe sul temi
province Bari 10, hanno riferito prevaricazione. dell'omosessuali-
e Bat sono stati di essere stati Registrato anche tà e delle relaz.om
raccolti 8.676 vittime di un 39,7% di furti affettive tra
questionari comportamenti e danneggiamenti persone
online prevaricatori di oggetti omosessuali

I CASI UMITE
771 studenti
(8,9%) appaiono
subire dei livelli
Significativi di
bullismo e in 427
casi (4,9%) questi
livelli «appaiono
particolarmente
elevati e intensi-

IL CAMPIONE
Alla ricerca hanno
preso parte su
base volontaria
4.196 ragazze
e 4.459 ragazzi
fra i 13 e i 22
anni di età
iscritti alle scuole
superiori
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L'i agi Solfrizzi: «Agli schiaffi rispondevo con l'ironia»

ove studenti lidieci
vittime dei teppisti,
«Attenzione a internet»
In aumento gli episodi di bulli mo

BARI- Ingiurie, insulti, pre-
se in giro, pettegolezzi, furti e
minacce. il 90 per cento degli
studenti che ha partecipato al-
l'indagine della Consulta pro-
vincialedi Bari eBat, ha denun-
ciato di essere stato vittima di
episodi di bullismo. In totale
sono stati raccolti 8.676 que-
stionari online, il 48,5 per cen-
to compilati da ragazze e il 51,5
per cento da ragazzi, di età
compresa tra i 13e i 22 anni tut-
ti iscritti al primo e al secondo
anno delle scuole superiori. So-
lo il 10 per cento (871 studen-
ti) ha riferito di non aver subi-
to alcun comportamento preva-
ricatorio. I restanti 7784 hanno
segnalato comportamenti scor-
retti ad opera dei compagni, ne-
gli ultimi quattro mesi: il 60,1
per cento ha subito prese in gi-
ro, il 56,8 per cento insulti, il
40,7 per cento pettegolezzi e

Di cosa si parla

Il progetto
Si chiama Sbulloniamocied
è ilprogetto promosso dalla
Consulta provincialedi Bari
e Bat per studiare il
fenomeno del bullismo
nellescuole superioridel
territorio.Sono stati
consegnati 8676
questionari online (21
eliminatiper risposte
oscene).

l'iniziativa
Ilrapporto è stato illustrato
ierial Politecnicoalla
presenza di rappresentanti
politici,di presidi e degli
studenti che hanno
partecipato al progetto

commenti negativi anche sulla
famiglia. Inoltre il 39,7 per cen-
to ha subito un furto e il 30,8
per cento è stato indotto a fare
qualcosa che non voleva

L'indagine è stata promossa
nell'ambito del progetto «Sbul-
loniamoci» e presentata ieri
nell'aula magna del Politecni-
co. Sono soprattutto i ragazzi
ad assumere atteggiamenti vio-
lenti, anche se il numero delle
studentesse bulle sta aumen-
tando. Ifenomeni più preoccu-
panti di buIIismo sono stati de-
nunciati da 771 studenti (8,9
per cento) e in 427 casi i livelli
di prevaricazione appaiono in-
tensi ed elevati.

«L'idea dell'indagine - spie-
ga Carmela Ponzone, referente
del progetto Sbulloniamoci -
nasce dalla Consulta provincia-
le che ha manifestato la necessi-
tà di affrontare la questione, an-

che considerando le decine di
ragazzi che si tolgono la vita,
perché vittime di bullismo. Og-
gi si riducono gli episodi dei
pugni in faccia, ma aumentano
quelli di cyber bullismo, le pre-
varicazioni per mezzo del
web».

Numerosi sono gli atteggia-
menti omofobi denunciati (21
per cento) e gli insulti nei con-
fronti dei ragazzi indigenti. Gli
studenti, nei questionari, han-
no evidenziato anche il ruolo
poco presente degli insegnan-
ti, considerati dal 36 per cento
come assenti. Ma c'è un 29 per
cento che interviene. «Sono
cambiati i mezzi - racconta An-
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drea Cacucciolo,presidente del-
la Consulta provinciale di Bari
- ma il bullismo è sempre più
presente nella vita dei ragazzi e
il dato che ci preoccupa è il bul-
lismo omofobico». Tante le sto-
rie raccontate ieri, come quella
di Claudia, una ragazza che ha
subito violenze fisiche fin dalle
scuole elementari e medie, pic-
chiata nei bagni e persino ha
dovuto sventare un tentativo
di stupro. «Solo perché ero di-
versa», racconta.

Testimonial dell'evento di ie-
ri al Politecnico l'attore barese
Emilio Solfrizzi che ha raccon-
tato la sua esperienza. «Quan-
do ero giovane - racconta Sol-

frizzi - il bullismo era un feno-
meno circoscrivibile a quelli
che venivano chiamati "topi-
ni". Ogginon si esprime solo at-
traverso la violenza fisica ma
anche quella psicologica il bul-
lismo si combatte con tanta
prevenzione e con il dialogo. lo
ho sconfitto i bulletti che mi
tartassavano, che mi davano
schiaffi ogni mattina a scuola
anche con l'ironia».

All'incontro hanno parteci-
pato i due rettori, il provvedito-
re presidi e rappresentanti del-
la Provincia di Bari e Bat e del
Comune di Bari.

S.Del.

- \

L'attore barese Emilio
Solfrizzi, testimoniaI
dell'evento di ieri
al Politecnico,
ha raccontato
la sua esperienza



SCUOLA VIOLENZE PSICOLOGICHE CONTRO I GAY E I PiÙ POVERI

1190% degli studenti
vittima del cyberbullismo

I ragazzi eh tornano a ca a
con un occhio nero sono ormai
pochi. Ma quelli che vengono
presi in giro, offesidai compagni
di classe sono molti, moltissimi.
Vengono assediati non soltanto
nelle aule, nei corridoi, nei ba-
gni: l'ingiuria viaggia sui social
network e in un attimo raggiun-
ge una platea sterminata di ado-
lescenti. II fenomeno del bulli-
smo che si consuma su internet
riguarda il 90% degli studenti.

SOLFRIZZ1Testimonial del progetto FANIllIIN IV »

ADO .... vCEN

o

MIL LFRI I
l'attore e il testimoniai ael proge to
.Sbuloruarnoc. Dice «Ho fermato I miei
persecutori con l'ironia e l'(lutostirnnr,

IL DISAGIO AI TEMPI DI INTERNET

Il bullismo viaggia in rete
vittima il90% degli studenti
Non più pugni, ma violenze psicologiche contro i gay e i più poveri

le centi vengono messi in un angolo a Le risposte al questionarI· pre n-
causa delle diversità. in particolare tate ieri nel corso di un seminario al
quelle dettate dall'orientamento se· Campus universitano - mettono a fuo-
uale e dall'apparire. In que t'ultimo counareaJtà fatta diviolenzeesoprusi.

caso. essere figli di cassintegrati, di il 6O~0 degli intervistati ha dichiarato
operai, o peggio ancora di disoccupati di essere stato preso in giro, il 57o° di
si traduce in una doppia condanna: essere stato insultato. il 56°o denuncia
anche lapovertà vieneconsiderata una il tradimento della fiducia, il 40,7°0 i

pettegolezzie i commenti negativi sul
proprio conto, il 31°0 i pettegolezzisul-
la propria famiglia.

Inoltre il 40°0 ha ubìto il furto o il
danneggiamento di oggetti personali,
il 31~. è stato indotto a fare qualcosa
che non voleva.Le vittime sono state

ANTONEllA FANIllI

.1ragazziche tornano a casa conun
occhio nero, per fortuna, sono ormai
pochi. Ma quelli che vengonopresi in
giro, offesi,denigrati dai compagni di
classesonomolti,moltissimi. Vengono
assediati non soltanto nelle aule, nei
corrìdoì, nei bagni: l'ingiuria viaggia
sui sociat netuori: in internet f' in un
attimo raggiunge una platea stermi-
nata di adolescenti.

il fenomenodelbulli mo, che ormai
ha i connotati del cyberbullismo che si
consuma ul web. Facebook. Insta-
gram,Twitter.contanumeri raccapric-
cianti. Negliultimi quattro mesi il90°o
degli studenti degli istituti superiori
della provincia bare e e della Bat che
ha rispostoa un questionario on line- il
campione è nutrito e conta poco meno
di 9mila intervi tatì di età compresa
fra i 13e i 22anni -ha anune o di aver
subito comportamenti prevaricatori,

Gravi le motivazioni:omofobiae ab-
biglìamento non alla moda. Gli ado-

colpa, una macchia che autorizza i
«presunti» fortunati a offrire alla go-
gna mediatica chi non sfoggia vestiti
firmati e telefonini di ultima genera-
zione.

L'analisi dai contenuti allarmanti è
frutto del progetto «Sbullonìamoci»,
ideato e promosso dalla Consulta degli
studenti delleprovinceBari e Bat.Spie-
ga la referente della Consulta. alle di-
pendenze dell'Ufficio scolastico terri-
toriale, Carmela Ponzone:«Ilbullismo
vieneesercitato attraverso lapressione
psicologica. È un aggressione non fi-
sica, è una persecuzione più raffinata
ma non per questo meno pericolosa o
dolorosa per la vittima. I suicidi degli
adolescenti sono la spia di un disagio
rhp riP11::.m~ tntto lo "l~cc:i CfV'l~li\\

escluse da gruppi o attività nel 25,6·0
dei casi. II 10°. degli studenti ha ca-
talogato come gravi le azioni perpe-
trate ai propri danni.

Interessante è il ruolo della scuola. Il
36°. dei ragazzi ritiene che gli inse-
gnanti non intervengono perché assen-
ti o inconsapevoli o perché fingono di
non accorgersi di quanto accade in
classe.Addirittura il 18°o sostiene che i
professori gìustifìcano l'autore delle



prcvaricaziom. Soltanto il 7°. ritiene i
docenti all'altezza del proprio compito.
La oluzione? Un !,'l1lPPO di ragazzi, al
termine di un corso di formazione. sa-

l'a un educatore alla pari, un adole-
scente in grado di aiutare un coetaneo
in difficol tà.

Testìmonìal d'eccezione del progetto
è l'attore Emilio Solfrìzzi, che ha rac-
contato la propria e perienza: «Per un
periodo ogni mattina ho preso schiaffi
da un bullo, ma lo ho sconfitto con
l'ironia. Oggi la persecuzione fra i ban-
chi è più raffinata, ma per fermare
l"omologazione e l'idea sbagliata che in
tanti hanno della perfezione occorre
investire nella cultura dell'accoglienza
e della valorizzazione di tutte le di-
versità».

La staria
ccSono stata ••••sa per pazza

e ho rischiato
di essere stupratan

_ Giulia, il nome è di fantasia, ha un
piercing sulla lingua, vari tatuaggi sul
corpo, il lobo perforato da un orecchino
dilatatore, i capelli rosso fuoco. Per que-
sto suo essere diversa, sin dalle medie è
stata picchiata nei bagni di scuola, accu-
sata di partecipare alle orge senza nep-
pure avere un fidanzato, derisa e offesa.
Ha persino rischiato di essere stuprata da
un compagno, ha reagito, si è confidata
con la professoressa che però ha mini-
mizzato l'accaduto. Il padre, che l'ha
sempre considerata una figlia «sbaglia-
ta», non le rivolge la parola.
Ma dopo sei anni di persecuzioni trascor-
si a negare la propria identità, dopo le se-
dute dallo psicologo, la studentessa del
liceo delle scienze umane è pronta ad
aiutare chi, come lei, ha subìto in silenzio.
Giulia ha frequentato un corso di forma-
zione grazie al progetto «Sbulloniamocb
ed è diventata una educatrice alla pari. E
serena: «Ce l'ho fatta, ho sconfitto le mie
paure. Sono più forte. Mi auguro di riu-
scire a comprendere chi è stato vessato
come me e a trovare il coraggio di uscire
dal tunnel». {anL fan.]



gt Emilio Soltrizzi testimoniai di "Sbunoruamoct'

Con Il progetto "SllUIlOnléH110CI··. I ouas.
110ve 11111<lstucenn al tutte le scuole supe-
non delle province di Bdrl t, Bat drcruarano
gunrrd ;,1 nuthsmo: 055"1 cuen'artegg.a-
mento aggressIvo perpetrato aa ragazz.
contro raaazz: attraverso srstemaucne ore-
vancazrom.

LO

lnl71,Hlvf-1. .1WliHil lo scorso rlr~nll per vo-
lere della stessa Consulta degli Stucenu
cene oue province con il sostegno oeuuru-
versua di Bari. n stata presentata neuaura
l11:lgna del Politecnico ed na ViStO la pilrtec,-
canone. oltre che del due renon e aegli as-
sessor atte Pohucne giovanili della Provincia
Sergio Filnp.1I1 e (1p.1Comune Fabio t.osuo.
.mcne della curatnce ceno stuoie sul reno-
meno Carmela Ponzone.

H" arumato Id giornata. Inoltre. l'ome tesu-
111011131oeummauva. t'attore COI11ICOnares«
Lm.no Sottnzzr. La ricerca. durata Quattro
mesi. 110 previsto la somnumstrazrone al
uuesuonan cl tutti I ragaz» cornvotu: oai

Sabato 8 marzo 2014

il 90% e STATO MOLE

Gli studenti
e Solfrizzi
dicono no

al bullisrno
campione oggetto danansi. costuu.to da
!:l655 casi. SI evmce cne Il 90"-0 al essi e
-taro vuurna di IllJlliSI110 da opera (Il CUI11-
nagm di classe o di scuola. "Questo reno-
meno - na detto la Ponzone c'e sempre
stato. ma oggi. 1110lto oencorosornente
ancne d causa del souovaìutau c scono-
sciun nscru Indotti da un uso sbaguato ueue
11UOV0tecnologie olgltal!. SI e rarnnata con
\ .oienze pru psrcotogrcne che nsicne con I
uocenu che non sempre sono pronti t; prc-
senti per fronteggiare Questa emergenza
eoucauva". Diversi I soprusi oenuncrau: ,
principali risultano essere "ra presa In giro.
tmsutto e il pettegotezzo". una oeue J)lcgne
clel ouursrno esplorate. Infine. e romoroo.a.
con un atteggiamento pllJ mtonerante ca
parte del ragazzi.

Con l'urgenza. QUindi. li impegnare I" nu
giloll energie per trasrerue loro civers. mo-
oelli culturali ed eoucauci per evitare cile
crescano potervrah stalker. (g.mil)



ILIKEPUGLIA
Contro il bullismo, con il
sorriso sulle labbra e in
compagnia di Solfrizzi
L'attore barese testimoniai di
"Sbulloniamoci"
di REDAZIONE· 07/03/2014

La scuola pugliese combatte i bulli e lo fa con il sorriso sulle labbra affidandosi alle parole
ed agli stimoli di Emilio Solfrizzi. attore barese, testimoniai del progetto "Sbulloniamoci"
attraverso cui è stata condotta una indagine da cui risulta che sono 7.784 su 8.676 (il 90
per cento del campione) gli studenti che hanno affermato di essere stati vittima negli ultimi
quattro mesi di comportamenti scorretti da parte dei loro compagni. Dalla presa in giro agli
Insulti. Il 39,7 per cento ha denunciato di aver subito il furto o il danneggiamento di oggetti
personali e il 30,8 per cento è stato indotto a fare qualcosa che non voleva. Dall'indagine è
emerso anche che tra gli atteggiamenti di bullismo, spiccano quelli omofobi e nei confronti
delle persone più indigenti. E' internet lo strumento più utilizzato per le ingiurie e gli
attacchi.
Importanti le parole di Solfrizzt sulle sue esperienze personali, sui ricordi legati
all'adolescenza e sulle reazioni che hanno cambiato la sua vita di studente. Tante le
domande e le considerazioni che i ragazzi hanno voluto condividere con lui. La sua
partecipazione è stata preceduta dagli interventi dei rettori Antonio Uricchio e Eugenio Di
Sciascio. Migliaia i ragazzi presenti.
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TG 07.03.14 Sbulloniamoci, il pettegolezzo al primo
posto tra gli atti di bullismo
02:13
Cult
I ragazzi di oggi si sentono sempre più soli e vittime di
bullismo e cyber bullismo. Il dato preoccupante emerge da
un progetto denominato "Sbulloniamoci". I risultati
dell'iniziativa sono stati resi noti oggi a Bari. Testimoniai,
l'attore di origini baresi Emilio Solfrizzi.
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T"TV
VIDEO - Il 90% dei ragazzi vittima del bullismo a
scuola

puntotv

07 marzo 2014
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I dati emergono da un sondaggio nelle province di Bari e Bat

Nove studenti su dieci delle province di Bari e Bat vittime di episodi di bullismo, dalla semplice presa in giro, al furto e al
danneggiamento di oggetti personali, fino alle percosse. Sono i risultati, a dire il vero abbastanza preoccupanti, di un
sondaggio realizzato negli istituti superiori delle due province nell'ambito del progetto Sbulloniamoci, presentati
nell'aula magna del Politecnico di Bari. Sei ragazzi su dieci hanno dichiarato, attraverso un questionario anonimo, di
aver subito insulti e prese in giro, e addirittura quattro su dieci denunciano furti di beni personali. Il dato più
preoccupante però sembra quello relativo all'emarginazione: un ragazzo su quattro degli oltre otto mila censiti dice di
essere stato messo sotto tiro da uno o più compagni soprattutto attraverso le nuove tecnologie, tace book in testa. Un
problema che le nuove generazioni, anche attraverso le Consulte provinciali degli studenti, stanno cercando di
affrontare nel modo migliore possibile.
Il progetto, coordinato dalla dottoressa Carmela Ponzone, è visto con molto interesse anche dai rettori delle università
del territorio,che da tempo stanno lavorando anche sul facilitare gli studenti dal punto di vista psicologico.

© PUNTO TV. Tutti i diritti riservati
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7/3/2014 Conferenza di servizio sul bullismo nelle scuole superiori delle province di Bari e BAT - Politecnico di Bari

CALENDARIO EVENTI

Conferenza di servizio sul bullismo nelle scuole superiori delle province di Bari e BAT -'~
Venerdì, 7. Marzo2014, 09:30 Visite: 127

Il fenomeno del bullismo nelle scuole è in ascesa. Un'apposita ricerca dal titolo inequivocabile, "Sbulloniamoci", mostra il
fenomeno con dati, dinamiche e tipologie che si è registrato nelle scuole superiori delle province di Barie Barletta-Andria-Trani.
I dati della ricerca verranno resi noti in occasione di una conferenza di servizio, in programma al Politecnico di Bari, venerdì 7
marzo, dalle ore 9,30 alle 13,00, nell'Aula Magna "Attilio Alto", alla quale, parteciperà anche l'attore, EmilioSolfrizzi, in
veste di testimoniai dell'iniziativa, al fianco di giovani e studenti.
Il progetto, voluto e promosso dalla Consulta degli Studenti delle provincie di Bari e BAT e supportato dall'Università degli Studi
di Bari, dall'IISS "R. Gorjux-Tridente" di Bari, dall'ITE "M. Cassandro" di Barletta e dall'Ufficio Scolastico territoriale di Bariè stato
awiato nell'anno scolastico 2012/2013 e ha coinvolto circa 9000 ragazzi, in un'età compresa tra i 13 e i 22 anni di tutte le
scuole superiori delle due province.
"L'obiettivo della ricerca - dice Carmela Ponzone, Referente Provinciale per la Consulta degli Studenti di Bari e della BAT - è
stato quello di sensibilizzarei giovani e i meno giovani sul fenomeno del bullismo e dell'omofobia mettendo in campo ogni
possibileazione per contrastare similicomportamenti così diffusi nelle scuole e con conseguenze anche nella vita quotidiana".
Alla presentazione dei dati del progetto "Sbulloniamoci", aperto non solo agli studenti ma anche alle famiglie, prenderanno parte
il Sindaco di Bari, Michele Emiliano, i Presidenti delle Province di Barie Bat, Francesco Schittulli e Francesco Ventola, il Rettore del
Politecnico di Bari, Eugenio Di Sciascio, dell'Università di Bari, Antonio Uricchio, il Direttore Generale deIl'USRP,Franco Inglese, il
Direttore dell'Ufficio VII - Ambito territoriale per la provincia di Bari, MarioTrifiletti e la Referente Provinciale per la Consulta degli
Studenti di Barie della BAT, CarmelaPonzone.
Nel corso della conferenza sarà anche presentato "Exit", il periodico online delle Consulte provinciali studentesche di Bari e Bat.
L'indirizzoper consultare "Exit" è www.uspbari.it
Comunicato stampa

Località: Aula Magna "Attilio Alto"
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SBULLONIAMOCI

Il fenomeno del bullismo nelle scuole è in ascesa. Un'apposita ncerca dal titolo
mequivocabila, "Sbulloniamoci", mostra il fenomeno con dati. dinamiche e

tipologie che si è registrato nelle scuole superiori delle province di Bari e
Barletta-Andria-Tram. I dati verranno resi noti in occasione di una conferenza di
servizio, in programma al Politecnico di Bari, dalle 9,30 alle 13, nell'aula magna
"Attilio Alto", alla quale, partecipa anche l'attore, Emilio Solfrizzi, in veste di
testimoniai dell'iniziativa, al fianco di giovani e studenti. Ingresso libero.
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SCUOLA E PERICOLI

1190% di studenti vittima di bullismo
Solfrizzi: «A me schiaffi ogni mattina.
Emerge dal progetto «Sbulloniamoci» a Bari e nella Bat
L'attore: «Ricordo ancora il ripetente Annicchiarico»

BARI - Sono 7.784 su 8.676 (il 90 per cento del campio ne) gli studenti che hanno affermato di essere stati
vittima negli ultimi quattro mesi di comportamenti scorretti da parte dei loro compagni. Dalla presa in giro
agli insulti. Il 39,7 per cento ha denunciato di aver subito il furto o il danneggiamento di oggetti personali e
i130,8 per cento è stato indotto a fare qualcosa che non voleva. È quanto risulta dall'indagine realizzata
nell'ambito del progetto «Sbulloniamoci» dalla Consulta degli studenti delle province Bari e Bat. Oggi la
presentazione con gli interventi dei rettori Antonio Uricchio e Eugenio Di Sciascio. Migliaia i ragazzi
presenti, provenienti da diverse scuole di Bari e provincia. Dall'indagine risulta anche che tra gli
atteggiamenti di bullismo, spiccano quelli omofobi e nei confronti delle persone più indigenti. E' internet
lo strumento più utilizzato per le ingiurie e gli attacchi.

fotogallery 7 foto - inserisci illink alla gallery

LA GAG DI SOLFRIZZI - TestimoniaI dell'evento, l'attore barese Emilio Solfrizzi che ha chiacchierato
con i ragazzi e raccontato anche le sue esperienze. «Quando ero giovane - racconta Solfrizzi - il bullismo
era un fenomeno circoscrivibile a quelli che venivano chiamati "topini". Oggi non si esprime solo
attraverso la violenza fisica ma anche quella psicologica. Si parla di cyberbullismo, attivato attraverso le
diverse forme di comunicazione con i social network. Il bullismo si combatte con tanta prevenzione e con
il dialogo. lo ho sconfitto i bulletti che mi tartassavano ogni mattina a scuola anche con l'ironia».

Samantha Dell'Edera
stampa I chiudi
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OGGI

09.30
Progetto "Sbultoniamcci". testimoniai Emilio Solfrizzi
Nell'Aula "Attollo Alto" del Politecnico di Baro saranno prt-'-
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Bari

Solfrizzi al Politecnico
presenta "Sbulloniamoci"

Dalle 9,30
l'attore è
testimoniai
della campagna
contro bullismo
eomofobia

Ilfenomeno del bullismo nelle scuole è in
ascesa. Un'appositaricercadaltitoloine-
quivocabile, "Sbulloniamocì", mostra il

fenomeno con dati, dinamiche e tipologie
che si è registrato nelle scuole superiori del-
le province di Bari e Bat. I dati verranno resi
noti in occasione di una conferenza di servi-
zio, in programma al Politecnico di Bari, dal-
le9,30 alle 13,nell' aula magnaAttilioAlto, al-
la quale, partecipa anche l'attore, Emilio
Solfrizzi, in veste di testimonial dell'iniziati-
va, al fianco di giovani e studenti. L'obiettivo
della ricerca è quello di sensibilizzare i gio-
vani e i meno giovani su bullismo e omofo-
bia mettendo in campo ogni possibile azio-
ne per contrastare simili comportamenti
così diffusi nelle scuole e con conseguenze
anche nella vita quotidiana. Ingresso libero.
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APPUNTAMENTI
OGG VE ERDi
Emilio SoIfrizzi testimoniai di «Sbulloniamoci»
Dalle 9.30 alle 13, nell'aula magna «Attilio Alto» del Politecnico di
Bari, Emilio Solfrizzi sarà testimoniai del progetto scolastico
«Sbulloniamoci» nato per sensibilizzare i giovani e i meno giovani sul
fenomeno del bullismo e dell'omofobia.lnterverranno, fra gli altri, il
sindaco di Bari, Michele Emiliano, i presidenti delle province di Bari
e sat. Francesco Schittulli e Francesco Ventola.



ILIKEPUGLIA
"Sbulloniamoci" domani con Solfrizzi il resoconto
del progetto scolastico
Oltre 9.000 delle province di Bari e Bat hanno preso
parte alla ricerca

di REDAZIONE· 06/03/2014

Appuntamento domani, dalle ore 9.30 alle 13.00, presso l'Aula Magna "Attilio Alto" del
Politecnico diBari (via Orabona, 4), con la conferenza di servizio in cui saranno resi noti i
risultati del progetto scolastico "Sbulloniamoci" che vedrà l'attore barese, Emilio
Solfrizzi, quale testimoniai al fianco di giovani e studenti.
Il progetto. avviato nell'anno scolastico 2012/2013, è stato voluto e promosso dalla
Consulta degli Studenti delle provincie di Bari e BAT e supportato dall'Università degli
Studi di Bari. dall'IISS "R. Gorjux-Tridente" di Bari. dall'ITE "M. Cassandro" di Barletta e
dall'Ufficio Scolastico territoriale di Bari.

L'obiettivo della ricerca è stato quello di sensibilizzare i giovani e i meno giovani sul
fenomeno del bullismo e dell'omofobia mettendo in campo ogni possibile azione per
contrastare simili comportamenti così diffusi nelle scuole e con conseguenze anche nella
vita quotidiana.
"Sbulloniarnoci" ha comvolto circa 9000 raqazzi, in un'età compresa tra i 13 e i 22 anni di
tutte le scuole superiori della provincia di Bari e Bat a cui sono stati somministrati dei
questionano
Le manifestazioni di bullismo sono In crescita e dai dati emerge che le tipologie di
prevaricazioni maggiormente riferite dalle vittime sono: la presa In giro (60.1 %), l'insulto
(56.8%), il tradimento della fiducia (56%), petteqolezzi e commenti negativi sul proprio
conto (40.7%) e sulla propria famiglia (31 %). Inoltre, circa il 39.7% ha subito il furto o
danneggiamento di oggetti personali, e il 30.8% è stato indotto a fare qualcosa che non
voleva. Infine, appaiono diffusi comportamenti prevaricatori indiretti come mettere uno o
più compagni di classe o scuola contro la vittima (24.8%) ed escluderla da gruppi o attività
(25.6%).
Questi comportamenti secondo le vittime sono stati messi In atto prevalentemente da
ragazzi (39%) o al più da ragazzi e ragazze Insieme (44%).
All'incontro sul progetto "Sbulloniarnoci", aperto non solo agli studenti ma anche alle
famiglie, prenderanno parte il Sindaco di Bari, Michele Emiliano, i Presidenti delle
Province di Bari e Bat, Francesco Schittulli e Francesco Ventola, i Rettori del Politecnico e
dell'Università degli Sudi diBari, Euqeruo Di Sciascro e Antoruo Uricchio, il Direttore
Generale dell'USRP, Franco Inglese, il Direttore dell'Ufficro VII - Ambito territoriale per
la provincia di Bari, Mario Trifiletti e la Referente Provinciale per la Consulta degli Studenti
di Bari e della BAT. Carmela Ponzone.
Nel corso della conferenza sarà anche presentato "Exit", il periodico online delle Consulte
provinciali studentesche di Bari e Bat, da quest'anno affiancato dal supplemento "Agorà
scolastica", una rivista di approfondimento su specifici argomenti del mondo della scuola.
L'indirizzo per consultare "Exit" è www.uspbari.it
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